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All’universitàParola romana Da ricordare

L’acqua non viene toccata da 14 anni: èmaleodorante, sporca e zeppa di topi

Villa Ada, il laghetto come una fogna

Lavori in corso

Maturità, oggi si replica anche al Tasso, Visconti e Talete

Orali, soddisfazione tra gli studenti

Ostia, senza benzina

Tesine sotto il brac-
cio, un pizzico di
paura che stringe lo
stomaco e tanta vo-
glia di sentirsi, fi-
nalmente, in vacan-
za. Ultimo atto per
la maturità 2008, ie-
ri per gli studenti
di Roma sono ini-
ziate le prove orali.
A sedersi davanti
alla Commissione
per primi i ragazzi
dello scientifico Ri-
ghi delle sezioni E,
I ed N: «Disillusio-
ne al fronte, è que-
sto il tema della
mia tesina – raccon-
ta Luca Labellarte,
del 5 N con un cur-
riculum di tutto rispetto – parto da 65
punti, ho la media dell’8,9 e spero pro-
prio di raggiungere un bel voto». Sod-
disfazione anche al Cavour, in cui so-
no stati sentiti i ragazzi del 5 G: «Ho
parlato della Romania del periodo
post-bellico – racconta Paula Ardelea-
nu, da 6 anni a Roma – l’esame è an-
dato bene, parto da 50 punti e ringra-
zio i miei docenti, mi mancheranno».
Tutt’altra atmosfera invece al classi-

co Giulio Cesare,
dove qualche do-
manda di troppo
del commissario
esterno di scienze
ha fatto uscire una
ragazza in lacrime
dalla prova orale:
«E’ solo uno sfogo
di tensione, in real-
tà è andata bene –
racconta una com-
pagna, Veronica
Scutellà del III B –
sono stata interro-
gata per prima e
per questo ero in
agitazione, poi pe-
rò è andata bene
anche grazie ai
miei prof. Per la te-
sina, su apparenza

e realtà, ho approfondito anche Lucia-
no, poi rivelatosi utile anche per lo
scritto di greco. Parto da 57 punti e
spero di raggiungere 90». Stamattina
intanto vanno avanti le interrogazioni
«temo anch’io le domande di scienze –
anticipa Cristina del III B, in calenda-
rio per oggi – parto da 38 e mi accon-
tento di un bel 60». Oggi davanti alla
commissione anche Tasso, Visconti,
Lucrezio Caro e Talete. (G.Par.)

Continua
il viaggio di Leggo
nei commissariati

Stralunà - Spalancare gli occhi per
stupore, meraviglia o terrore, pau-
ra; da “luna”, considerata un tem-
po capace di influenzare azioni e
comportamenti umani. Es.: Che
stralunasse l’occhi...nun c’è caso.
(Trilussa).

Ogni anno, a Roma, vengono ritrova-
ti circa 20.000 oggetti. A custodirli è
il “Reparto Oggetti Rinvenuti” della
Polizia Municipale (Circonvallazione
Ostiense191, tel. 06.67693214). Per il
ritiro, servono documento d’identità
e pagamento dei diritti di custodia.

Cambiano percorso, a causa dei la-
vori su via Trionfale, i bus della li-
nea 907, nel senso di marcia tra la
stazione Giustiniana dei treni Fr3 e
la fermata Cipro della metro A. Il
sabato e i festivi è deviata anche la
linea C6.

Alemanno rinuncia alle auto blu

SOS SICUREZZA

di Valeria Arnaldi

Pochi agenti, poca benzina e poca “co-
municazione”. Sono questi i problemi
del Commissariato Lido di Ostia, denun-
ciati dalla Consap romana, i cui rappre-
sentanti, proprio ieri, nell’ambito della
campagna “Sos sicurezza”, hanno verifi-
cato risorse e difficoltà dei colleghi. «Il
commissariato - commentano i segretari
provinciali Francesco Paolo Russo e Giu-
lio Incoronato - ha 111 operatori invece
dei 145 previsti dalla pianta organica. Le
attività di polizia giudiziaria sono garan-
tite da una squadra esigua di agenti, un
terzo inferiore a quelli necessari alla sicu-
rezza di un territorio tanto vasto, nel qua-
le vivono circa 500 mila persone. Non so-
lo. Gli uffici vengono, spesso, svuotati
per esigenze di servizio a Ponte Galeria
o per ordine pubblico, manifestazioni e
partite di calcio». Altro problema è costi-
tuito dalla benzina: a causa della chiusu-
ra del punto carburanti di Ostia, i mezzi
devono essere riforniti a Ponte Galeria e
Spinaceto, percorrendo circa sessanta chi-
lometri, con relativi consumi. «La chiusu-
ra della sala operativa interna - proseguo-
no - costringe gli agenti a interagire con
la Questura di Roma, che spesso non ha
una conoscenza puntuale delle zone nelle
quali si muovono i colleghi. Senza conta-
re i tempi di risposta agli allarmi e il fat-
to che vaste zone, come la pineta di Ca-
stelfusano, soffrono di una mancata co-
pertura radio, che costringe le pattuglie
ad utilizzare il telefonino per segnalare si-
tuazioni difficili e chiedere rinforzi».

Nella “Città dell’altra economia”, lar-
go Dino Frisullo, alle ore 18, si svol-
gerà il seminario: “Argentina, econo-
mia sociale e imprese recuperate”.
L’incontro è organizzato da Universi-
tà Roma Tre, Cooperazione finanza
impresa e Ambasciata argentina.

di Franco Pasqualetti

"Acqua azzurra, acqua chiara", cantava Battisti
nel 1970. Di sicuro non pensava al laghetto di
villa Ada. Già, perché da qualche tempo il carat-
teristico lago si è trasformato in una sorta di fo-
gna. Maleodorante, sporco, abbandonato a se
stesso e in balia dei topi. E dire che stiamo par-
lando di uno dei giardini più famosi della Capi-
tale: quello che appare oggi ai visitatori della vil-
la è una pozza con mucillaggine che galleggia,
bottiglie e un odore insopportabile. «Sembra
una latrina - dice turandosi il naso Vittoria, men-
tre fa footing tra i pini - questo è un posto unico
al mondo, vederlo così è una pena». Ma come
mai questa situazione? Il lago dovrebbe essere
bonificato - per contratto di servizio - con specia-
li tecniche ogni sei mesi da una società privata
sovvenzionata dall'assessorato all'Ambiente. Ma
tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare. Anzi, il
lago. Già perché la realtà è ben altra cosa: «Da
14 anni l'acqua del lago non viene toccata - dice
Marco, che ha una scuola di canoa - l'ultima
giunta che si è adoperata per pulire il laghetto è
stata quella di Rutelli, nel suo primo anno di
Campidoglio. Poi nulla». Da qualche tempo la
già precaria situazione è peggiorata: la manifesta-
zione dell'Estate romana, infatti, scarica nel lago
- con dei tubi che arrivano ai sopravanzi della re-
te fognaria per il deflusso delle acque - anche i re-
sti delle cucine. Il risultato è che sulle rive hanno
trovato il loro habitat naturale i topi. A fare da
contorno a questo incredibile quadretto c'è poi
una distesa di bottiglie che galleggiano a pelo
d'acqua e il pontile che cade a picco: un vero di-
sastro. Giriamo la segnalazione al neo assessore
all'ambiente Fabrizio Ghera, sperando che alme-
no lui prenda a cuore le sorti di villa Ada. (ass)

Così è ridotto il laghetto di Villa Ada (Toiati)

Una Fiat Croma al posto di due Lancia The-
sis grigie per un maggior risparmio, minor in-
quinamento e più fondi per il Comune. Il sin-
daco Alemanno ha restituito, ieri pomeriggio,
le due auto in dotazione all'ex sindaco Veltro-
ni per muoversi in città con una Croma. Ale-
manno ha spiegato di aver chiesto «alla Fiat
in comodato d'uso gratuito una Croma». Le
due auto, valore 110.000 l’una ( una ancora
non pagata) saranno, una venduta all'asta e
l'altra «cambiata con un pullmino omologato
ed ecologico per i dipendenti comunali».

AFFRETTATI!

- 20% di scontom
o

rf
im

a
re

 -
 B

a
ri

Linea traghetti per la Grecia da Bari e BrindisiCORFÙ
IGOUMENITSA
PATRASSO
CEFALONIA
PAXOS

OFFERTA STUDENTI
poltrona o passaggio ponte


